
noi — più che in qualsiasi a ltro  luogo. Una parola 
de tta  a proposito, è u tile ; perciò anche noi n u tria ­
m o la speranza di essere utili. La nostra riv ista è 
destinata  ad essere letta dalla società colta, per­
chè finora la prim a parola è stata  detta sem pre 
dalla  società colta e cosi il prim o passo, in  qual­
siasi cam po di attiv ità , è stato fatto  da essa. Noi 
sappiam o, che per la le ttu ra  del popolo da noi 
non s’ è ancora fatto nulla. Sebbene ci sia che 
cosa leggere, tu ttav ia  ciò che esiste è inaccessi­
b ile al popolo : qualsiasi ten ta tivo  per elim inare 
questa inaccessibilità sarà da noi accolto con 
sincera gioia. Ma, r ip e tia m o , noi non abbiam o 
neppure per un  m om ento  pensato di destinare 
la  nostra  riv ista d irettam ente alla le ttu ra  popo­
lare. Ma basta con tu tte  queste spiegazioni ; to r­
n iam o al nostro argom ento. Noi riten iam o che 
il p rim o passo verso la nuova a ttiv ità  appartenga 
a lla  nostra classe, perchè essa per la prim a si è 
a llon tana ta  dal popolo. Si dovranno fare m olti 
sforzi per il riav v ic in am en to ; noi tu tti lo sen tia­
mo, p u r non avendo chiaro  davan ti a noi in  che 
cosa essi consisteranno. T u tta  la questione è nel- 
l ’elim inare i m alintesi. Qualsiasi m alinteso si e- 
lim ina con la franchezza, la sincerità , 1’ am ore. 
Noi com inciam o a concepire, che l ’interesse della 
nostra classe è l’interesse del popolo e l’interesse 
del popolo è il nostro. Se una sim ile concezione 
diventasse generale, essa garantirebbe la stabilità 
della  cosa. Ma anche se non c’ è ancora questa 
concezione , ci sono però dei sintom i che essa 
com incia a form arsi, e per adesso ci basta questo.


